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Presentato ieri al Cnel il rapporto La crisi e l'emergenza lavoro hanno riaperto 
su distribuzione e redistribuzione del reddito il divario tra ricchi e fasce più deboli 
Una rilettura di dieci anni di economia Nel 1993 erano 1.600.000 i nuclei familiari 
mostra l'inefficacia delle politiche sociali sotto la soglia di povertà 

Più povertà, più disuguaglianza 
Il Pil è un indicatore corretto dello stato di un'eco­
nomia7 No, secondo il rapporto Cnel sulla distribu­
zione e redistribuzione del reddito. Una rivisitazione 
dell'Italia dal 1981 a oggi con le chiavi di lettura del­
la povertà e della diseguaglianza mostra l'ineffica­
cia delle politiche economiche e sociali. Nel 1993 
1 600.0001 nuclei familiari poveri, 250mila in più in 
due anni «Neutra» la manovra Ciampi. -

R O B E R T O O I O V A N N I N I 

BEI ROMA. Come «giudicare» 
l'andamento dell'economia? 
L'indicatore classico sono le 
oscillazioni del prodotto inter­
no lordo l'aumento o la dimi­
nuzione del valore dei beni e 
servizi generati da un sistema 
produttivo fa parlare di «cresci­
ta» odi «recessione», e detenni- ' 
na le scelte di politica econo­
mica Il guaio è che il Pil «in­
corpora» un giudizio chiara­
mente politico la crescita (oil ' 
calo) del reddito di un multi­
miliardario «vale» esattamente ' 
quanto quella di un pensiona­
to sociale Dunque, serve un 
indice «socialmente corretto» 

E questo e il tentativo del 
gruppo di ricercatori che han­
no predisposto i due rapporti 
sulla distribuzione e la redistri­
buzione del reddito in Italia 
presentati ieri al Cnel II primo 
rapporto «rilegge» attraverso la 
distribuzione del reddito 11 de­
cennio 1981-1991, il secondo 
- ancora in bozza - esamina 
gli ultimi due anni E le sorpre­
se non mancano davvero - , 

Tra gli altri, due gli indicaton 
considerati l'indice di diffusio­
ne della povertà (la percen­
tuale di popolazione con un 
consumo «medio annuo infe­

riore a 13 milioni di lire per 
una famiglia di tre persone) e 
l'indice di dlseguaglianza dei 
consumi familian iTeconomia 
italiana dopo il 1983 riprende 
a crescere, ma il «secondo mi­
racolo economico» - i dorati 
anni del decisionismo, dei ca­
pitani d'industria - vede una 
forte espansione dell'area del­
la povertà e della disegua­
glianza E nel 1987 che la per­
centuale di «poveri» raggiunge 
il suo valore massimo, con 
9.11, nell'88 per la disegua-
glianza (21,48) Tra il 1989 e il 
1991 (lo potremmo chiamare 
il triennio di Andreotti, lera 
della spesa pubblica definiti­
vamente fuon controllo) l'eco­
nomia si «imballa», la congiun­
tura Intemazionale si deterio­
ra, proprio nel 1991 si toccano 
i valori minimi di povertà (6,40 
famiglie su 100) e di disegua­
glianza (17,80) Poi, arriva la 
crisi le manovre «mal viste» di 
Giuliano Amato, il blocco dei 
salari II risultato, spiega il rap­
porto del Cnel, è che la ten­
denza si inverte ora sono circa 
1 600 000 (il 7.75Ò i nuclei fa­
milian «poven», 250mila in pio 
in un biennio E l'indice di dl­
seguaglianza risale a quota 
19,15 All'interno dell'arca del 

Bisignani lascia Alitalia 

Già decisa la sostituzione 
con un manager estemo 
A giorni il nuovo vertice? 
BEI ROMA. Domani dovrebbe 
partecipare,insieme al presi­
dente delle'Ferrovie Lorenzo 
Necci ad uno show del mini­
stro dei Trasporti Raffaele Co­
sta che saluterà cosi l'addio al 
suo dicastero Ma anche per 
l'amministratore delegato del-
l'Alitalia Giovanni Bisignani 
potrebbe trattarsi di uno degli 
ultimi atti ufficiali alla testa 
della compagnia aerea 11 pre­
sidente dell'In Romano Prodi 
ne ha infatti già deciso la so­
stituzione. È solo un problema 
di tempi -

Probabilmente prima < di 
procedere all'avvicendamen­
to (sono sul piede dì partenza 
anche il presidente Michele 
Pnncipe ed il direttore genera­
le Ferruccio Pavolini ormai al­
le soglie della pensione), si 
aspetterà la conclusione della * 
trattativa con i sindacati sul 
piano di ristrutturazione del 
gruppo Propno oggi è previ­
sto un nuovo round Tuttavia, 
se il confronto dovesse anda- • 
re per le lunghe non è da 
escludere una sostituzione a 
discussione ancora aperta 
Propno i sindacati, del resto, ' 
hanno in più occasioni chie­

sto la testa della dingenza Ali­
talia accusandola di non esse­
re in grado di dare una rispo­
sta aduna crisi che ha colpito 
duramente tutte le compagnie 
aeree del mondo Spesso in 
maniera più pesante di quella 
italiana Proprio ieri Japan 
Airlines ha annunciato che 
cancellerà 5 000 posti di lavo­
ro mentre le compagnie ame­
ricane prevedono per il '93 al­
tri 45 000 tagli oltre a quelli ef­
fettuati in passato 

Per la sostituzione dei verti­
ci Alitalia. Prodi ha deciso di 
nvolgersl a managenalità 
esteme, anche per dare un 
più efficace segnale di svolta 
Nei sussurri della vigilia, il più 
probabile candidato alla pre­
sidenza (con poteri probabil­
mente maggion di quelli attri­
buiti oggi aPrinclpe) viene in­
dicato in Renato Riverso, pre­
sidente di Ibm Europa in atte­
sa di lasciare il gruppo per li­
miti di età - Anche 
l'amministratore delegato do­
vrebbe provenire da •> fuon 
mentre il direttore generale 
dovrebbe essere un tecnico 
scelto all'interno della com­
pagnia 

disagio, gli squilibn tcmtonali 
tra Nord e Sud si ampliano an­
cora 

C'è un inghippo statistico di 
cui bisogna tener conto - ma 
che il rapporto «sorvola» Se 
cresce complessivamente il 
reddito nazionale aumenta an­
che la diseguaglianza ma è 
«normale» che in questo caso il 
divano tra redditi e consumi 
dei più ricchi e dei più poven 
tenda ad allargarsi E del resto 
per i poven sarebbe una ben 
magra consolazione essere 
meno «diseguall» all'interno di 
un'economia in cui tutti diven­
tano più poven In ogni caso, è 
interessante osservare come • 
nel periodo «craxiano-de mi­
nano» i più deboli siano stati 
penalizzati Che se la siano ca­
vata meglio in quello «andreot-
tiano» E che nell'era «amatia-
na», infine, la ripresa di disu­
guaglianza e povertà sia passa­
ta per il taglio allo stato sociale 
e per il rilievo rcdistrlbutivo 
della spesa per interessi sul de­
bito pubblico, ma soprattutto 
per la graduale caduta dei li­
velli occupazionali 

Una constatazione depri­
mente. insomma le politiche 
economiche e sociali e le 
oscillazioni del ciclo tutto som­
mato influiscono poco sull'as­
setto distributivo dei redditi nel 
paese Anche la manovra '94 
di Ciampi, nel complesso, è 
«neutrale» e lascia i più deboli 
al loro triste destino secondo 
la stima del Cnel, la Finanzia­
ria è moderatamente recessiva 
e inflazionistica (frena la cre­
scita del Pil dello 0,3%. e ali­
menta dello 0,3% ì prezzi), e 
nel triennio '94-96 renderà 
«povere» quasi altre 50mila 
persone 

Nel '93 sono cresciute In Italia povertà e disuguaglianza 

Conclusioni che fanno di­
scutere gli esperti invitati a Vil­
la Lubin dal presidente Giu­
seppe De Rita che nlcva -
d'accordo con Stefano Patnar-
ca, responsabile economico 
della Cgil - il perverso effetto 
redistnbutivo dei 170mila mi­
liardi (di più negli anni passa­
ti) erogati nel 94 come inte­
ressi sul debito pubblico «Si 
tratta di una somma che vale i 
due terzi della spesa per le pre­

stazioni sociali» dice Patriarca 
Per il presidente dell In Roma­
no Prodi pero non ci sono al­
ternative da questo punto di vi­
sta bisogna ridurre li deficit 
pubblico e quindi i tassi d'inte­
resse sul debito e la spesa Infi­
ne, l'economista Renato Bru­
netta sottolinea che un altro 
perverso effetto della crisi è la 
lievitazione del lavoro som­
merso (almeno tre milioni di 
unità) 

Migliorano i conti. UEsaote ceduta ai manager 

Fìnmeccanica vede iosa 
e si prende la difesa Efim 
BEI ROMA. Fìnmeccanica la 
cura anti-debito di Fabiani co­
mincia a darei suoi frutti Tan­
to che nel secondo semestre 
del '93 il gruppo ha messo a 
segno un risultato econ' mico 
che potrebbe consentire di 
compensare le perdile di 
159.9 miliardi registrate nella 
prima parte dell anno chiu­
dendo cosi i conti in nero 
Drastico controllo delle spese, 
ma anche misure di finanza 
straordinana hanno consenti­
to di rovesciare una situazio­
ne che non appariva certo 
brillante In particolare, entra­
te subordinane sono amvate 
dal collocamento, essenzial­
mente sul mercato america­
no, di quote di minoranza di 
aziende totalmente controlla­
te come Union Switch & Si-
gnal ed Elsag Bailey La politi­
ca di dismissioni, stavolta to­
tale, ha conosciuto len un al­
tro capitolo con l'affidamento 
dei pieni poten a Fabiani per 
portare in porto la cessione di 
Esaote Biomedica Si tratta di 
un'operazione di manage­
ment buy out, la più importan­
te privatizzazione di questo ti­
po realizzata in Italia L'acqui­
rente potenziale, unico offe­

rente, è infatti una cordata di 
dirigenti guidata da Carlo Ca­
stellano, amministratore dele­
gato della società genovese 
Restano da definire la questio­
ne del prezzo (circa 60 miliar­
di) e il problema delle com­
messe che Fìnmeccanica do­
vrebbe assicurare alla nuova 
proprietà 

A risollevare le sorti dei 
conti di Fìnmeccanica non so­
no state soltanto le partite 
straordinarie Dopo il calo de­
gli ordinativi registrato nei pri­
mi sei mesi del 93 il secondo . 
semestre ha portato anche 
una lievitazione dei ricavi a 
10450 miliardi (4 750 nella 
prima parte dell'anno) I dati 
del preconsuntivo parlano di 
un portafoglio ordini al 31 di­
cembre di 22 100 miliardi, sul­
lo stesso livello del '92 

Le luci del secondo mine­
stre hanno consentito di con­
tenere l'indebitamento netto 
consolidato a 5250 miliardi 
contro i 5310 del '92 11 mi­
glioramento è molto più netto 
se lo si confronta con la ten­
denza di giugno quando ì de­
biti avevano toccato quota 
6 311 miliardi A fine '93 Fin-

meccanica spa registra un in­
debitamento netto di 3 770 
miliardi rispetto ai 3 961 di Fi­
ne giugno Questa situazione 
ha consentito al conisglio di 
amministrazione di «conside­
rare recuperate le negatività 
del pnmo semestre e rispettati 
gli obiettivi della semestrale» 

len, intanto, il commissario 
liquidatore dell'Efim Alberto 
predien e l'amministratore 
delegato di Fìnmeccanica Fa­
biano Fabiani hanno firmato 
il passaggio di propnetà delle 
aziende del settore difesa Per 
il momento passano nella fi­
nanziane dell'In soltanto le 
aziende industriali Nel con­
tratto e pero prevista un op­
zione a favore di Fìnmeccani­
ca pernlevare le società dopo 
che Predien le avrà ricapitaliz­
zate (4 068 miliardi) con ì 
fondi messi a disposizione dal 

?ovemo col decreto legge del 
gennaio Con la firma di len 

passeranno nell orbita In 7 
realtà industriali (Agusta 
Agusta Orni, Agusta Sistemi, 
Oto Melara, Breda Meccanica 
Bresciana, Officine Galileo, 
Sma) e le relative controllate 
Si conclude cosi una vicenda 
durata oltre un anno 

Retribuzioni industria 
Tra tasse e contributi 
buste paga a picco 
• 1 ROMA. La busta paga dei 
lavoratori dell industria è sem­
pre più leggera per l'aumento 
del canco fiscale e contributi­
vo sulla retribuzione netta E 
quanto conferma uno studio 
pubblicato sul notiziano di ot­
tobre dell'lstat Nel tnenmo 
'90-'92. il costo medio del la­
voro è aumentato del 15,1% a 
fronte di un incremento del 
16,1% della retnbuzione lorda 
(che comprende anche gli 
onen sociali e previdenziali 
che versa il datore di lavoro) e 
de) 14,3% di quella netta 
(quella che va in tasca al la­
voratore) In sostanza quasi il 
2% della retribuzione lorda è 
finito al fisco, alla previdenza 
o all'assistenza sociale anzi­
ché direttamente al lavorato­
re Il peso degli onen sociali a 
canco del datore di lavoro e 
passato dal 52% dei '90 al 
50,7% del 92 La retnbuzione 
netta è scesa al 74,5% di quel- ' 
la lorda, mentre nel 90 era II 
75,7% Secondo l'Istat, mentre 
i contatati a canco dei daton 
di lavoro sono aumentati del 
13,2%, le ntenute a canco dei 
lavoratori hanno subito un in­
cremento medio del 21,8% 

E sempre i dati Istat confer­

mano che il terziano non è 
più la «spugna» in grado di as­
sorbire la manodopera espul­
sa dall'industna Continua il 
calo dell occupazione nelle 
grandi imprese del temano, 
che ha settembre ha registrato 
una diminuzione dello 0,4% 
rispetto ad agosto e dell'I 1 n-
spetto al settembre '92 La di­
minuzione nel penodo gen­
naio-settembre '93 è 
dell'1.4% rispetto allo stesso 
penodo del '92 L'unico setto­
re che ha manifestato un au- ' 
mento dell'occupazione è 
quello del credito assicura­
zioni e servizi alle imprese 
( + 03% nei pnmi nove mesi 
del 93) La flessione dell'oc­
cupazione a settembre con­
ferma e accentua la modesta 
diminuzione che sì era già 
manifestata, ad agosto 
(-0,1%), mentre il calo ten­
denziale (-1,1%) si attenua n-
spetto a quelli registrati nei 
precedenti mesi del '93 11 
-1,4% dell'occupazione nel 
temano tra gennaio e settem­
bre è frutto di un calo dello 
0,3% degli impiegati e del 5.0% 
degli addetti alle categone 
non impiegatizie 

Clausola antigruppi all'Imi 

Lo statuto cambia ancora 
Mentre prosegue il tour 
promozionale dei dirigenti 
BEI ROMA. A pochi giorni dal- • 
l'avvio della privatizzazione 
l'Imi cambia lo statuto e, dopo 
aver fissato il tetto massimo di 
possesso azionano per cia­
scun socio del 10%, modifica 
la norma inserendo la clauso­
la anugruppi In sostanza ver­
ranno considerate, ai fini del 
calcolo della partecipazione 
di un gruppo al capitate dell'i- ; 
stituto, anche le quote dete- • 
nute dalle collegate e dalle 
controllate in via indiretta La 
modifica è stata approvata len 
all'unanimità dall assemblea 
straordinana presieduta da 
Luigi Arcuti Si è trattato di -
una nunione lampo resa ne-
cessana dal secondo decreto 
legge (il n 486 del novembre 
sorso) sull'accelerazione del­
le procedure di dismissione 
delle partecipazioni del Teso­
ro nelle spa -

Il provvedimento ha defini­
to con maggior precisione la 
nozione di gruppo cui va nfe-
nto il limite complessivo di 
possesso azionano estenden­
dola, appunto, alle collegate e 
non limitandola soltanto a 
quelle legate all'azionista da 

vincoli di controllo 
Intanto il vertice dell'istituto 

è impegnato da lunedi nel 
road show per l'offerta pubbli­
ca di vendita Mentre si defini­
sce il «hook building», il libro 
degli investitori, le due «squa­
dre», la «blue team» e la «green 
team», guidate dal direttore 
generale, Rainer Masera e dal 
vicedirettore generale, Vitto-
no Serafino, per alcuni giorni 
saranno impegnate in un ser­
rato confronto con gli invesù-
ton isutuzionali sulle pnncipa-
li piazze finanziane europee e 
a New York. <* < 

Oggi anche il presidente Ar-
cuti parteciperà all'incontro a 
Londra con gli operaton della 
City II 28 gennaio le squadre 
nentreranno a viale dell'Arte ' 
sabato 29 gennaio verrà fissa­
to il prezzo dell'offerta II pro­
spetto con le nuove indicazio­
ni verrà pubblicato sui quoti­
diani di domenica in vista di 
lanciare, lunedi 31. l'offerta 
pubblica di vendita che avrà 
una durata massima di 5 gior­
ni lavorativi anche se non è 
esclusa la chiusura anticipata. 

Mercoledì 
19 gennaio 1994 

Monorchio 
Nel '94 servirà 
un'altra 
stangata 

L obiettivo fissato dal governo per il fabbisogno pubblico del 
1994 pan a 144 200 miliardi molto probabilmente saiterà 
Lo ha anticipato il Ragioniere generale dello Stato Andrea 
Monorchio (nella foto) Questo sfondamento - ha specifi 
calo Monorchio - è in gran parte imputabile alla recessione 
economica. Il Ragioniere generale ha anche lasciato mten 
derc che questo squilibno non potrà essere corretto con 
nuovi tagli di spesa, ma piuttosto sul versante delle entrate 
«La spesa per acquisto di beni e servizi nel bilancio dello Sta­
to - ha spiegato - è incompnmibile un taglio che fu fatto 2 
anni fa dell 1-2% ha messo in ginocchio I amministrazio­
ne» In sostanza per Monorchio nel corso del 94 sarà ne-
cessana un altra stangala fiscale 

Industria, 
nel settembre'93 
il fatturato 
cresce del 3,3% 

Elettricità 
nel 1993 domanda 
aumentata 
dello 0,7% 

Aumenta il fatturato dell in­
dustria, che a settembre è 
cresciuto del 3 3 per cento 
rispetto allo stesso mese del 
92 Lo ha reso noto l'Istat, 

che per il penodo gennaio-
settembre 93 indica una 

_ _ » _ _ _ _ _ » _ _ _ crescita del fatturato dell in­
dustria dell'I 6 per cento n-

spctto allo stesso penodo dell anno precede-.te L aumento 
è frutto del miglioramento del fatturato nvolto ali estero che 
ha più che controbilanciato il calo di quello sul mercato in­
terno A settembre gli ordini ali industria sono però cresciuU 
del 5 6% rispetto allo stesso mese del 92 con un aumento 
sia di quelli dal mercato nazionale ( + 1 6%) sia di quelli 
dall'estero ( +14,2%) Questa crescita della domanda inter 
na sottolinea 1 Istat, è il pnmo risultato positivo che si regi­
stra dall'agosto del '92 Nei pimi nove mesi del 93 gli ordini 
hanno segnato un calo dell 1 7% rispetto allo stesso penodo 
del 92, con un rallentamento della caduta (-10,4% la do­
manda interna + 18 2% quella estera) A settembre il fattu­
rato industnale mollo ali esportazione 6 cresciuto del 18 2% 
rispetto al settembre del 92, a fronte invece di un calo 
dell 1 1% di quello desunato a! mercato nazionale Nel pe­
nodo gennaio-settembre le vanazion sono, rispettivamente 
del + 15,6% per l'export e del -2,5% per il mercato interno I 
setton che nel penodo gennaio-settembre hanno registrato 
una flessione del fatturato complessivo (nazionale più este­
ro) sono stati quello dei mezzi di trasporto (-12 5%) del tes-
sili cuoio e abbigliamento (-0 7%) delle macchine elettn-
che e non (-0 5%) e quello dei minerali e prodotti non me­
tallici (-2,0%) In crescita invece il fatturato nei setton petro­
lifero (+ 13,9%) alimentare bevande e tabacco ( + 5 2%) 
chimica (+4 7%) nell industna dei metalli ( + 2 2%) e nel­
le altre attività manifattunere ( + 3 3%) 

La domanda di energia ha 
segnato nel 93 un modesto 
incremento nell anno la 
crescita è stata dello 0,7% 
(0 9% tenendo conto che il 
92 era bisestile) Un nsulta 
to che nflette la crisi indu-

— i ^ _ » _ _ _ » » _ - _ ^ — stnale ma la tendenza re­
cessiva del 1992 si è arresta­

ta nel pnmo semestre dell anno e nell ultimo Bimestre la n-
chiesta di energia elettnca è cresciuta del 2 6% nspetto allo 
stesso penodo dell anno precedente L aumento comun­
que è tutto dovuto alla domanda per usi civili ( + 3 4% il ter-
ziano +1,2 il comparto domestico) i consumi industnali 
hanno registrato una flessione dell 1% L aumento della do 
manda, spiega l'Enel, è stato coperto con importazioni nette 
dall estero che hanno compensato anche la minor produ­
zione nazionale, diminuita dell 1,5% \ quest'ultima hanno 
contnbuito la fonte idroelettnea (-2 4% rispetto al 92). la 
termoelettrica tradizionale (-1 3%), la geotermica ( + 61%) 
ed i pompaggi Idroelettrici (-14 8%) , , l 

Via libera, dopo quasi tre 
anni di trattativa per 1 acqui­
sto del 60% delle acciaiene 
tedesco-onentali Eko Stani 
da parte della Riva finanzia­
ria. La Treuhandanstalt 
agenzia incaricata di pnva-

_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ lizzare le imprese della ex-
Germania Est, manterrà una 

quota del 40% che si npromette di usare per assicurarsi una 
posizione nell amministrazione dell impresa. L Unione Eu­
ropea ha aperto la strada per la privatizzazione a dicembre 
quando le automa comumtane hanno dato il via libera al 
progetto del governo di Bonn di finanziare la modernizza­
zione della Eko La commissione, dietro le pressioni dell in­
dustria dell'acciaio tedesco-occidentale in precedenza ave­
va respinto i sussidi. Ora il governo tedesco e stato autonzza-
toa fornire aiuti per un miliardo di marchi 

Iniziativa del mondo agrico­
lo in materia di politica am­
bientale e del temtono La 
Confederazione degli agn-
colton (Cia) ha depositato 
in Cassazione un disegno di 
legge di iniziativa popolare 

•_•_•-—»»»>.•»»_»»»»»»•__ «per la ristrutturazione del 
temtono» ovvero per la tute­

la del suolo agrario delle risorse ambientali della biodiver-
sità In 11 articoli si «autorizza» il governo a predisporre un 
programma di misure quali la disincentivazione del caos ur­
banistico la valorizzazione delle zone interne il potenzia­
mento delle infrastrutture della mobilità collettiva (come le 
ferrovie) e delle telecomunicazioni Analoga tutela si pro­
pone per le acque anche con l'istituzione di una specifica 
autorità Due gli strumenti pnnapali per questa politica, una 
«carta» con ì suggenmenu alla pubbl.ca amministrazione 
per 1 uso corretto del temtono e una Autorità con a capo il 
presidente del Consiglio per ventare la coerenza tra le 
norme di programmazione del temtono e le indicazioni del­
la «carta» La proposta e stata illustrata icn dal presidente 
della Cia Giuseppe Avolio 

Siderurgia -
Riva acquista 
il 60 per cento 
di Eko Starti 

Territorio, 
proposta di legge 
degli agricoltori 
della Cia 

F R A N C O B R I Z Z O 

\yM: CHE TEMPO FA v ' \ / i 

SITUAZIONE: la circolazione depres­
sionaria che interessa le regioni cen­
tro-meridionali tende a traslare verso 
levante Sulle altre regioni la pressio­
ne è in aumento 

i 

TEMPO PREVISTO: al centro ed al sud 
cielo nuvoloso, con deboli precipita­
zioni e possibili nevicate sui rilievi ap­
penninici a quote superiori ai 1 500 
metri Al nord nuvolosità variabile, con 
addensamenti a ridosso del rilievi e 
possibilità di brevi rovesci Dopo il tra­
monto formazione di foschie dense 
sul<e zone pianeggianti del centro-
nord 

TEMPERATURA: in lieve ulteriore au­
mento, specie al centro-sud 

VENTI: moderati con locali rinforzi dai 
quadranti orientali 

MARI: generalmente mossi, 
localmente molto mossi quelli meridio­
nali 
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